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Roma, 17 novembre 2009 – Audizione informale alla VII Commissione del Senato

COMMENTO  DELL’ AESPI  
AGLI  ATTI  DEL  GOVERNO  132,  133,  134 
(schemi di regolamenti)

	IN PARTICOLARE CI RIGUARDANO LE PARTI EVIDENZIATE IN GIALLO. CONDIVIDIAMO.


L’AESPI, visti gli Atti di Governo concernenti gli schemi di regolamento dei licei e degli istituti tecnici e professionali, prende atto del lavoro di coordinamento e di sintesi di  cui questi sono frutto e ne riconosce pertanto le intenzioni migliorative rispetto ad altre proposte formulate nel recente passato. Certo, è ancora lunga la strada che riporti la scuola italiana alla serietà e dignità conformi alla sua grande tradizione. 

In generale la suddivisione, comune di fatto, secondo le proposte governative, a tutti gli ordini di studi, in due bienni e un quinto anno, è da ritenersi senza senso ed è giudicata negativamente, dato che la valutazione e il giudizio finale sono e devono restare annuali e che, in realtà, ogni annualità ha una sua fisionomia ben configurata; ogni anno, ovviamente, continua il percorso disciplinare dei precedenti ed è una tautologia dire che l’ultimo anno lo completa.

Da una visione di insieme, appare ancora troppo numerosa la gamma di ordini di scuola cui verrebbe attribuita l’ambita denominazione di liceo, e non tutti ne rispettano, obbiettivamente, le caratteristiche. Dall’esame dell’Atto di Governo n. 132,  ben sei percorsi liceali, con ulteriori suddivisioni in indirizzi e opzioni, sono sicuramente un numero eccessivo. Il termine “liceo” deve significare “scuola di alta cultura” e questa definizione può efficacemente riassumere quanto contenuto nell’art.2. Nessuna scuola può ambire al titolo di liceo se non vi viene insegnata, in modo qualificante e per tutta la durata degli studi, la lingua e la cultura latina. Il latino deve essere mantenuto e potenziato in tutti i licei che già lo prevedono: sgombriamo pertanto subito il campo dagli autentici mostri costituiti dalle “opzioni” scientifico-tecnologica per il liceo scientifico, e “economico-sociale” per il liceo delle scienze umane: esse vanno assolutamente eliminate. Sono un’arbitraria estrapolazione dagli istituti tecnici, dove già hanno indirizzi corrispondenti, ai quali vanno ricondotte. Ma il latino, inoltre, va anche introdotto in quei percorsi liceali che non lo prevedono: ad esempio, è assurdo che nel liceo artistico, i cui alunni avranno costantemente a che fare con il nostro patrimonio storico o con gli strumenti di intervento sul territorio, non conoscano la lingua latina; analogamente, è assurdo che la ignorino gli studenti del liceo musicale, i cui studi dovrebbero essere caratterizzati dal senso del ritmo, dell’armonia e della coerenza. Introdurre il latino in questi ordini di studi è dunque un’innovazione necessaria, così come incrementarlo nel liceo scientifico e soprattutto nel liceo linguistico e in quello delle “scienze umane”, o pedagogico. In effetti, quest’ultima denominazione (“pedagogico” o “magistrale” anziché “delle scienze umane”) sarebbe più pertinente, più chiara e da preferire. 

Per quanto riguarda i licei artistici e i licei musicali, va rilevato che l’orario delle attività e degli insegnamenti previsti non appare adeguato per assicurare le caratteristiche che li contraddistinguono 
e  per potersi applicare con profitto a discipline che richiedono una pratica manuale ed un esercizio guidato non sostituibili con lo studio individuale e domestico: si chiede perciò che l’orario scolastico di questi percorsi liceali venga aumentato.
Per i licei musicali è del tutto inopportuno affiancarvi la denominazione e l’indirizzo “coreutico”: la sua introduzione, forse suggerita da effimere mode che non meritano incoraggiamento, in realtà, stravolge le caratteristiche di questo percorso di studi.  Si ritiene pertanto che questo indirizzo non debba essere attuato; le sue limitate esigenze potranno  venir colmate, con legislazione apposita, istituendo una  scuola speciale specifica in sede unica nazionale. 
Ancora a proposito dei licei musicali, bisogna eliminare ogni confusione con i Conservatori: questi ultimi devono mantenere la loro configurazione in seno all’Alta Formazione Artistica e Musicale, mentre i licei musicali devono essere previsti come percorsi liceali di nuova istituzione, del tutto autonomi.

Passando all’esame dell’Atto di Governo n.133, sicuramente l’opera di semplificazione degli Istituti Tecnici e di riduzione del numero dei percorsi risulta imponente. Nel loro ambito sono già adeguatamente previsti un settore economico ed un settore tecnologico, a conferma del fatto che qui trovano la loro collocazione adeguata le opzioni “scientifico-tecnologica” e “economico-sociale”, incongruamente inserite nei licei. 
Per alcuni indirizzi, va rilevato, come già per i licei artistici e musicali,  che l’orario delle attività e degli insegnamenti previsti non appare adeguato per discipline che richiedono prevalenti esercitazioni pratiche. In alcuni casi, perciò, è opportuno che l’orario venga aumentato.
Si potrebbe inoltre discutere se anche l’Istruzione Tecnica non rientri nell’ampio concetto di Formazione Professionale.

Relativamente all’Atto di Governo n.144, va prioritariamente affrontata una questione spinosa e pregiudiziale: così come è formulato, lo schema di decreto è totalmente inaccettabile perché in aperto contrasto con il  titolo V della Costituzione. Infatti la Formazione Professionale è competenza esclusiva delle singole Regioni. Perciò va totalmente rigettato. 

Potrebbe essere parzialmente accolto solo se esplicitamente presentato come strumento provvisorio, con scadenza stabilita in tempi ragionevoli, per facilitare il passaggio di competenze, anche in base alle capacità diversificate delle diverse Regioni. 
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